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a completamento la milizia della Gran Bretagna; il numero 
d1 uomini mancante, dovca essere sostituito da soldati della 
milizia, che volontariamente entravano nell’ esercito di linea, 
come permettevalo un bill già adottato nell’ ultima sessione.
Il  numero di uomini, in tal guisa trasferiti da un corpo a l­
l ’ altro era di circa 25,ooo, e proponeva il ministro per riem­
pire il vuoto occasionato da tale misura, di prendere 25,ooo 
uomini,-che formavano la metà del totale contingente della 
milizia, durante un anno. Il bill venne ammesso, a fronte di 
\iva opposizione nelle due camere.

Il 12  maggio, il cancelliere dello scacchiere presentò 
il bilancio dell’ anno. L e  spese, per la Gran Bretagna e l’ Ir­
landa, ammontavano a cinquantatre milioni ottocentosessan- 
laduemila lire. L e vie e mezzi comprendevano tasse di guerra

f ier diciannove milioni, e un imprestito di dieci milioni di 
ire. L ’ imprestito era stato concluso ad un interesse minore 

di tutti i precedenti; locchè procedeva verosimilmente dal 
ristagno del commercio straniero. Trattavasi anche di una 
lotteria, e forti obbiezioni erano insorte contra un tal modo 
pernicioso di procurare denaro.

L a  sessione parlamentaria fu chiusa il 2 1  giugno: il 
discorso del re si estese particolarmente sulla efficace resi­
stenza, così gloriosamente opposta dagli Spagnuoli, ai pro­
getti del dominatore della Francia, e sulla felice riuscita 
che si dovea ripromettersi dai successi ottenuti di recente 
dall’ armata austriaca contra il comune nemico europeo.

Nella Spagna, sir Joh Moore, dopo una marcia retro­
grada di duecenlocinquanta miglia a traverso un paese mon­
tuoso, giunse l1 1 1  gennaro alla Corogna. Molto avea sofferto 
pel freddo e la fame, nè avea ricevuto grandi aiuti dagli 
Spagnuoli. La  superiorità del nemico, lo avea impedito di 
pensare a difendere i varchi delle montagne di Galizia. L a  
sua armata, di frequente molestata, avea respinto coraggio­
samente quegli attacchi. Egli volea dar battaglia quando 
trovavasi a Lugo in vantaggiosissima posizione, ma il mare­
sciallo Soult si era ben astenuto dall ’ attaccarlo. Questi se­
guì da presso Moore, che non ebbe il tempo d’ imbarcar le 
sue truppe come avea divisato; avvennero alcuni fatti par­
ziali, ma finalmente il 16  gennaro, i Francesi si avanzarono 
in quattro colonne, e Moore, ordinò di dar loro addosso, se


